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Introduzione

Il tema e gli argomenti di questo seminario si pongono in 
continuità con il webinar dello scorso 28 settembre per 
esplicitare come i contenuti e le strategie dei Piani e dei 
Programmi - e dei relativi Rapporti Ambientali - possono 
conseguire l’obiettivo della semplificazione della VAS nei 
piani e nei programmi di rigenerazione ambientale e 
sociale, soprattutto per l’attuale fase di ripresa e resilienza.
Richiamo ancora una volta il Fondo Coesione con la 
ripartizione degli investimenti del D.L. 59/2021    



Pianificazione e programmazione per la ripartenza, la 
ripresa sociale e la resilienza ambientale: DECRETO-LEGGE 6 
maggio 2021, n. 59 Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti

Il D.L. 59/2021 lo abbiamo già richiamato e analizzato nei precedenti 
seminari e nell’ultimo webinar abbiamo focalizzato l’attenzione sugli 
interventi di rigenerazione urbanistica, di recupero edilizio e urbano e 
di efficientamento energetico sostenibile del patrimonio pubblico per:
- mettere in evidenza i procedimenti e le procedure (soprattutto di 
valutazione ambientale) che sono stati oggetto di ulteriore 
semplificazione con il D.L. 77/2021 (convertito con la L. 108/2021), 
soprattutto per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS);
- individuare programmi e investimenti di trasformazione e 
rigenerazione di potenziale sviluppo, tra i quali spiccano, sicuramente 
i Piani Urbani Integrati (PUI) che alla rigenerazione urbana e 
ambientale associano, rafforzandola, la rigenerazione sociale.



Pianificazione e programmazione per la ripartenza, la 
ripresa sociale e la resilienza ambientale: i Piani Urbani 
integrati (PUI)
I PUI sono stati individuati dall’Articolo 1, comma 2, lett. l) del D.L. 59/2021:
“(Piani urbani integrati) ... I suddetti investimenti complementari ricadono nella 
Missione 5 (Inclusione sociale), Componente 2 (Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore), nell’ambito degli investimenti dedicati alla Rigenerazione 
urbana e housing sociale del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ...sono gestiti 
dal Ministero dell’interno e finalizzati a promuovere una pianificazione urbanistica 
partecipata, con l’obiettivo di trasformare territori vulnerabili nelle periferie delle 
Città metropolitane in città smart e sostenibili, limitando il consumo di suolo 
edificabile. Gli interventi potranno anche avvalersi della co-progettazione con il 
Terzo settore ai sensi dell’art. 55 del d.lgs. n. 117/2017 e la partecipazione di 
investimenti privati nella misura fino al 30 per cento. In aggiunta ai citati 2,45 
miliardi di euro, sono previsti ulteriori 270 milioni di euro, a favore di una specifica 
linea d’intervento per il recupero di soluzioni alloggiative dignitose per i lavoratori 
del settore agricolo, in esecuzione del piano strategico contro il caporalato in 
agricoltura e la lotta al lavoro sommerso varato nel 2020, e ulteriori risorse pari a 
200 milioni di euro, in favore di un Fondo Tematico dedicato al settore della 
rigenerazione urbana, da costituire nell’ambito del Fondo di fondi gestito dalla BEI 
(Banca europea Investimenti).”



Pianificazione e programmazione per la ripartenza, la 
ripresa sociale e la resilienza ambientale: i Piani Urbani 
integrati (PUI)
Nei PUI si esalta un’importante componente ambientale che il ciclo e 
i Rapporti VAS analizzano e valutano; 

: la qualità dell’ambiente (senza 
l’ulteriore consumo delle sue risorse) e la qualità sociale (della vita e 
per la sicurezza) dei territori marginali e/o degradati quali obiettivi 
integrati e inclusivi.
I PUI inoltre, continuano e ri-attivano politiche di recupero urbano e 
sociale avviate negli anni Novanta con l’urbanistica partecipata e i 
Patti territoriali (questi ultimi attualmente rimessi in gioco con le 
recentissime politiche, le programmazioni e gli investimenti per la 
coesione sociale e territoriale).
Per gli approfondimenti rimando al link:



Pianificazione e programmazione per la ripartenza, la 
ripresa sociale e la resilienza ambientale: il Fondo Coesione 
sostiene l’inclusività e la sostenibilità della qualità e della 
sicurezza 

Oltre ai PUI altri investimenti per la Coesione inseriti nel Piano (e nel Fondo) 
Complementare del D.L. 59/2021,come abbiamo visto, riguardano azioni riferite e 
connesse alla rigenerazione edilizia e urbanistica, che risultano infatti ricompresi, 
per esempio nella misura “13. Sicuro, verde e sociale: riqualificazione edilizia 
residenziale pubblica”.
La rigenerazione sostenuta dal Fondo Coesione integra obiettivi di prestazione e di 
sostenibilità ambientale dei piani e dei programmi - soprattutto se ci riferiamo ai 
PUI, (ma il discorso e la tematica investono tutti i P/P di rigenerazione - compresi i 
piani urbanistici generali e/o attuativi come i piani settoriali: portualità, demaniali, 
energetici, ecc.) - sia con obiettivi per la gestione e l’adattamento degli effetti dei 
cambiamenti climatici, sia con strategie che affidano la capacità di adattamento e 
di rigenerazione al ruolo che gioca la Biodiversità, le infrastrutture verdi e blu e i 
metodi e le tecniche “rigenerative” e “riequilibrative” assicurate dalle Nature Based 
Solution (Soluzioni basate sulla Natura) e dall’assetto idrogeologico, per luoghi e 
ambienti urbani sicuri, salutari e ri-fondati sulla Bellezza.



Pianificazione e programmazione per la ripartenza, la 
ripresa sociale e la resilienza ambientale: gli interessi 
ambientali e il riequilibrio nella VAS
Piani e Programmi devono anche contemperare non soltanto esigenze e interessi 
pubblici e privati ma, soprattutto in questa fase e per gli obiettivi in gioco, esigenze 
e interessi parimenti sanciti dalla Costituzione, che gli strumenti devono 
traguardare e che la VAS deve valutare:
- l’ambiente e la biodiversità;
- il paesaggio e i beni culturali;
- la qualità dell’aria, del suolo, delle risorse idriche;
- la salute umana; ... ecc.
Nella rigenerazione e per l’adattamento, infatti, 

 (pensiamo alle azioni 
generate da interventi di efficientamento energetico in immobili tutelati e protetti, 
nei centri storici, nei BB.CC.AA., nelle aree agricole periurbane, in contesti 
paesaggistici che seppure non direttamente tutelati costituiscono le c.d. “invarianti” 
o “componenti” del paesaggio).



Analizzare e valutare gli interessi ambientali e il riequilibrio 
nella VAS con l’integrazione dei Cambiamenti Climatici e 
della Biodiversità

anche di settore, ai fini della lotta e del controllo degli impatti negativi generati dai 
cambiamenti climatici - sull’atmosfera, sul suolo (in termini di perdita, consumo, 
degrado, squilibrio, ecc.), sul clima, sulla sicurezza e sulla salute - 

che sia alla scala urbana, quanto a 
scala ormai planetaria, risente degli effetti generati dai cambiamenti climatici, che 
investono la sfera della sicurezza, arrivando fino all’evento estremo della morte e/o 
delle  migrazioni di massa.
La necessaria integrazione degli obiettivi di adattamento e di mitigazione dei 
cambiamenti climatici e del contributo della biodiversità nel processo e nello 
strumento/strumentario della VAS non è più eludibile o rinviabile.



Analizzare e valutare gli interessi ambientali e il riequilibrio 
nella VAS con l’integrazione dei Cambiamenti Climatici e 
della Biodiversità. In sintesi e per lo sviluppo tematico - 1

Per raggiungere gli obiettivi di efficacia di Piani e 
Programmi della transizione ecologica e della rigenerazione 
delle città e dei territori nei P/P e nei Rapporti Ambientali 
devono essere individuati, a parità dello stato dell’ambiente 
di riferimento - e del presumibile trend delle componenti e 
dei fattori ambientali in gioco, indicatori del ciclo di DPSIR 
adeguati e aggiornati anche agli effetti del cambiamento 
climatico e per il ruolo imprenscindibile della Biodiversità.



Analizzare e valutare gli interessi ambientali e il riequilibrio 
nella VAS con l’integrazione dei Cambiamenti Climatici e 
della Biodiversità. In sintesi e per lo sviluppo tematico - 2
L’innesto di piani e strumenti di adattamento e/o di 
rigenerazione e di piani e strumenti urbanistici, generali e 
settoriali, integrati e informati da logiche principi e obiettivi 
di tipo “adattivo” e/o “rigenerativo”, in ambiente VAS 
comporta di fatto traslare i classici obiettivi (e indicatori) di 
sostenibilità e compatibilità dalla sezione “obiettivi 
ambientali” alla sezione “obiettivi di prestazione” di Piani, 
Programmi e Strategie (che risultano, infatti, sempre più di 
tipo “adattivo”), con la contemporanea “alimentazione” e 
integrazione di obiettivi (e correlati indicatori) ambientali 
per misurare (e monitorare) l’efficacia delle azioni di 
adattamento e/o di rigenerazione.



Analizzare e valutare gli interessi ambientali e il riequilibrio 
nella VAS con l’integrazione dei Cambiamenti Climatici e 
della Biodiversità. In sintesi e per lo sviluppo tematico - 3

In realtà e in maniera reciproca, dunque - 

 - 

 (con azioni e interventi a 
livello di area - locale e/o vasta o di livello puntuale) l

.



Le “Linee Guida per l'Integrazione dei Cambiamenti 
Climatici e della Biodiversità nella Valutazione Ambientale 
Strategica” SNPA

Come si legge nel testo di copertina: <<La Pubblicazione 
“Linee Guida per l’Integrazione dei Cambiamenti Climatici e 
della Biodiversità nella Valutazione Ambientale Strategica” 
è la traduzione in lingua italiana di “Guidance on 
Integrating Climate Change and Biodiversity into Strategic 
Environmental Assessment” (versione 2013) redatto dalla 
Commissione Europea.>>.



Le “Linee Guida per l'Integrazione dei Cambiamenti 
Climatici e della Biodiversità nella Valutazione Ambientale 
Strategica” SNPA - QUESTIONI E TEMI DI RILIEVO

“La necessità di intraprendere azioni in materia di cambiamenti climatici e perdita 
di biodiversità è riconosciuta in tutta Europa e nel mondo. Per progredire nella lotta 
e nell’adattamento ai cambiamenti climatici, ed arrestare la perdita di biodiversità 
ed il degrado degli ecosistemi, è fondamentale integrare pienamente questi temi 
nei piani, programmi e progetti portati avanti in tutta l’Unione Europea.

(Integrando la quantificazione economica della natura: una 
sintesi della metodologia, delle conclusioni e delle raccomandazioni). Per risolvere 
tale problematica, gli Stati Membri si sono impegnati ad arrestare la perdita della 
biodiversità e degli ecosistemi entro il 2020 ed a ripristinarli per quanto possibile.”
NdR: I nuovi appuntamenti: 2030 e 2050



Le “Linee Guida per l'Integrazione dei Cambiamenti 
Climatici e della Biodiversità nella Valutazione Ambientale 
Strategica” SNPA - QUESTIONI E TEMI DI RILIEVO
Le presenti Linee Guida per l’Integrazione dei Cambiamenti Climatici 
e della Biodiversità nella Valutazione Ambientale Strategica sono una 
risposta ai suddetti impegni. Si ritiene che la maggior parte degli 
impatti previsti sui cambiamenti climatici abbiano effetti negativi sulla 
biodiversità. 
- come tanti altri temi ambientali che stiamo affrontando - 

, verranno trattati nelle medesime linee guida.
Non è un caso che il Fondo Coesione dedichi parte dei 
finanziamento alla ripresa e al sostegno delle aree protette 
e della biodiversità e che i Fondi diretti e indiretti UE (tra 
questi i Programmi Operativi 2021-2027) sostengano la 
rigenerazione urbana con obiettivi di ,  e 

 con  (NBS)



Le “Linee Guida per l'Integrazione dei Cambiamenti 
Climatici e della Biodiversità nella Valutazione Ambientale 
Strategica” SNPA - I contenuti e i riferimenti



Le “Linee Guida per l'Integrazione dei Cambiamenti 
Climatici e della Biodiversità nella Valutazione Ambientale 
Strategica” SNPA - I contenuti e i riferimenti



Le “Linee Guida per l'Integrazione dei Cambiamenti 
Climatici e della Biodiversità nella Valutazione Ambientale 
Strategica” SNPA - La Guida passo dopo passo



Le “Linee Guida per l'Integrazione dei Cambiamenti 
Climatici e della Biodiversità nella Valutazione Ambientale 
Strategica” SNPA - La Guida passo dopo passo



Le “Linee Guida per l'Integrazione dei Cambiamenti 
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Le “Linee Guida per l'Integrazione dei Cambiamenti 
Climatici e della Biodiversità nella Valutazione Ambientale 
Strategica” SNPA - La Guida passo dopo passo



Le “Linee Guida per l'Integrazione dei Cambiamenti 
Climatici e della Biodiversità nella Valutazione Ambientale 
Strategica” SNPA - La Guida passo dopo passo
La Sezione 2: Cambiamenti climatici e biodiversità nella VAS  - illustra il 
contesto in cui si collocano tali tematiche ed il loro rapporto giuridico e pratico 
con la VAS. Mostra inoltre i benefici derivanti da una tempestiva considerazione 
dei cambiamenti climatici e della biodiversità nelle VAS. 
La Sezione 3: Comprendere i cambiamenti climatici e la biodiversità - 
fornisce agli utilizzatori delle nozioni di base sui temi dei cambiamenti climatici e 
della biodiversità per consentirgli di integrarne gli aspetti opportuni nella VAS. 
La Sezione 4: Quali sono gli aspetti chiave dei cambiamenti climatici e 
della biodiversità? - individua gli aspetti chiave della mitigazione, 
dell’adattamento ai cambiamenti climatici e della biodiversità - ossia come 
esaminare tali aspetti nelle VAS. 
La Sezione 5: Come valutare gli effetti collegati ai cambiamenti 
climatici e alla biodiversità nella VAS? - contiene dei suggerimenti pratici su 
come valutare gli effetti correlati ai cambiamenti climatici e alla biodiversità nelle 
VAS.



Le “Linee Guida per l'Integrazione dei Cambiamenti 
Climatici e della Biodiversità nella Valutazione Ambientale 
Strategica” SNPA - La Guida passo dopo passo

Nelle LLGG è presente anche 
la mappa per collegare le 
fasi della VAS alle sezioni e 
agli Allegati 



Le “Linee Guida per l'Integrazione dei Cambiamenti 
Climatici e della Biodiversità nella Valutazione Ambientale 
Strategica” SNPA - La Guida passo dopo passo

GHG = Greenhouse Gas - Gas a effetto serra



Le “Linee Guida per l'Integrazione dei Cambiamenti 
Climatici e della Biodiversità nella Valutazione Ambientale 
Strategica” SNPA - La Guida passo dopo passo
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Le “Linee Guida per l'Integrazione dei Cambiamenti 
Climatici e della Biodiversità nella Valutazione Ambientale 
Strategica” SNPA - La Guida passo dopo passo

5. Come valutare 
gli effetti collegati 
ai cambiamenti 
climatici e alla 
biodiversità nella 
VAS?



Le “Linee Guida per l'Integrazione dei Cambiamenti 
Climatici e della Biodiversità nella Valutazione Ambientale 
Strategica” SNPA - La Guida passo dopo passo

5.2 Considerare gli 
scenari dei 
cambiamenti 
climatici all’avvio 
della VAS

5.3 Analizzare 
l’evoluzione delle 
tendenze dello 
scenario di 
riferimento 
(baseline)

• temperature che cambiano (variazioni generali previste, condizioni estreme 
quali ondate di calore e ondate di freddo); 
• regimi delle precipitazioni che cambiano ed eventi estremi nelle precipitazioni 
(forti piogge e siccità); 
• bufere di vento; 
• livelli del mare che cambiano; 
• altre potenziali condizioni climatiche estreme (bufere di neve, grandine, ecc..). 
Oltre agli scenari climatici, è importante considerare anche quelli socio-economici 
...
L’ambiente di riferimento sarà una baseline in movimento, in particolare per i P/P 
che porteranno all’elaborazione di grossi progetti infrastrutturali con una lunga 
pianificazione o effetti a lungo termine (scale temporali superiori ai 20 anni). 
Possono volerci anni prima che diventino pienamente operativi e, nel frattempo, 
la biodiversità nelle aree interessate può essere cambiata, l’area può essere 
soggetta a impatti climatici diversi, come eventi temporaleschi, maggior rischio di 
alluvioni, ecc. Per questi P/P, le previsioni ambientali o gli studi degli scenari che 
analizzano le tendenze e le loro probabili direzioni possono costituire un utile 
punto di riferimento. Al fine di comprendere quali impatti il P/P proposto potrà 
avere sull’ambiente futuro e, vice-versa, quali impatti potrà avere il contesto 
ambientale in mutamento sulla sua attuazione, è fondamentale capire, alla 
luce dei cambiamenti climatici previsti, siano essi negativi o positivi, 
quale potrebbe essere la probabile evoluzione dello scenario di 
riferimento se non ci fosse il P/P proposto.
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